
 

AVVISO AL PUBBLICO 

VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ A VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE 

(SCREENING)  

(ART. 10, L.R. 4/2018) 

 DENOMINATO “Incremento della capacità di recupero di rifiuti non pericolosi di natura inerte 

autorizzata ed implementazione delle tipologie di EER da sottoporre a recupero” da realizzarsi 

presso l’impianto della Ditta DE.MA. S.r.l. sito in via SP 19 Bondeno - Ferrara (o via Eridano) n. 

39 - Comune di Ferrara, loc. Casaglia (FE) - autorizzato con Autorizzazione Unica Ambientale n. 

DET-AMB-2016-4639 del 22 novembre 2016 e s.m.i. 

PRESENTATO DAL PROPONENTE  

DE.MA. S.r.l 

 

La Regione Emilia-Romagna, Area Valutazione Impatto Ambientale e autorizzazioni, avvisa che 

il proponente ha presentato istanza di verifica di assoggettabilità a VIA (screening) per il progetto 

denominato “Incremento della capacità di recupero di rifiuti non pericolosi di natura inerte 

autorizzata ed implementazione delle tipologie di EER da sottoporre a recupero” da realizzarsi 

presso l’impianto della Ditta DE.MA. S.r.l. sito in via SP 19 Bondeno - Ferrara (o via Eridano) n. 

39 - Comune di Ferrara, loc. Casaglia (FE) - autorizzato con Autorizzazione Unica Ambientale n. 

DET-AMB-2016-4639 del 22 novembre 2016 e s.m.i. in data 19 marzo 2026. Ai sensi dell’art. 7, 

comma 2, della l.r. 4/2018, ARPAE SAC di Ferrara effettuerà l’istruttoria di tale procedura. 

Il progetto è: 

• localizzato nella Provincia di Ferrara 

• localizzato in Comune di: Ferrara 

• oltre il Comune in cui è localizzato può avere impatti nel Comune di - e nella Provincia di - 

 

Il progetto appartiene alla seguente tipologia progettuale di cui agli allegati  B.2.60) denominato 

“Modifiche o estensioni di progetti di cui all'allegato A.2 o all'allegato B.2 già autorizzati, 

realizzati o in fase di realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull'ambiente 

(modifica o estensione non inclusa nell'allegato A.2).” 

 

L’istruttoria della procedura in oggetto è effettuata dalla SAC di ARPAE di Ferrara in applicazione 

dell’art. 15, comma 4, della l.r. 13/15.  

 

Il progetto prevede: 

L’impianto in esame è stato autorizzato con Autorizzazione Unica Ambientale rilasciato 

dall’ARPAE SAC di Ferrara con DET-AMB-2016-4639 del 22 novembre 2016, successivamente 

modificato con i seguenti atti: DET-AMB-2019-3203 del 04 luglio 2019 e DET-AMB-2025-1836 del 

27 marzo 2025. 

Le tipologie di rifiuti attualmente interessate da tale attività sono 7.1, 7.2, 7.6 e 7.11, ed in 

particolare i seguenti codici EER: 01.04.08, 01.04.10, 01.04.13, 10.13.11, 17.01.01, 17.01.02, 

17.01.03, 17.01.07, 17.03.02, 17.05.08 e 17.09.04, mentre le operazioni che vengono svolte su tali 

rifiuti sono quelle di messa in riserva R13 “Messa in riserva di rifiuti per sottoporli ad una delle 
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operazioni indicate da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in 

cui sono prodotti)” e recupero R5 “Riciclo/recupero di altre sostanze inorganiche”. 

Il presente progetto è finalizzato all’ottimizzazione degli spazi e delle attività di gestione dei rifiuti 

svolte presso l’impianto, in accordo con le esigenze del mercato volte nella direzione di dover e 

poter produrre una maggior quantità di End of Waste a favore di una riduzione del ricorso allo 

smaltimento. Tale progetto si attuerà in due stralci: 

- la prima fase prevede l’incremento della tipologia e della capacità di recupero di rifiuti non 

pericolosi autorizzata; tale stralcio non prevede ampliamenti rispetto all’attuale impianto ma 

una riorganizzazione degli spazi ed una conseguente ottimizzazione logistica. In particolare, è 

previsto l’inserimento del codice EER 20.03.01 nella tipologia 7.1 già autorizzata, 

l’inserimento delle tipologie 3.1, 7.31 bis e 9.1 e l’incremento della capacità da 70.000 

ton/anno a 136.000 ton/anno; contestualmente si richiede l’aumento della capacità di 

stoccaggio istantaneo da 28.772 ton a 48.409 ton. Rimarrà invariata l’altezza dei cumuli che 

rimarranno pertanto non superiori a 6 m; 

la seconda fase prevede l’aumento della superficie oggi autorizzata ed utilizzata per svolgere la 

medesima attività, una riorganizzazione degli spazi con conseguente ulteriore ottimizzazione 

logistica ed il contestuale incremento della capacità di recupero di rifiuti non pericolosi 

autorizzata. In particolare, è previsto l’utilizzo – mediante apposita concessione – di una porzione 

di terreno adiacente all’area di impianto ma di proprietà del Comune di Ferrara per lo stoccaggio 

dei materiali inerti vergini e dei materiali trattati/recuperati (MPS) tenendoli distinti a seconda 

della destinazione finale. Con lo spostamento di tali materiali dall’area oggi occupata al nuovo 

terreno adiacente, si libererà – all’interno dell’area oggi autorizzata – un nuovo spazio che verrà 

utilizzato per l’incremento della capacità di recupero di rifiuti non pericolosi delle tipologie 7.1 e 

7.31-bis da 136.000 ton/anno a 194.000 ton/anno; contestualmente si richiederà l’aumento della 

capacità di stoccaggio istantaneo da 48.409 a 82.265 ton. Rimarrà anche in questo caso invariata 

l’altezza dei cumuli che rimarranno pertanto non superiori a 6 m. 
Ai sensi dell’art. 10 della l.r. 4/2018 la documentazione è resa disponibile per la pubblica 

consultazione sul sito web delle valutazioni ambientali della Regione Emilia-Romagna 

(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/). 

 

Entro il termine di 30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione su web della Regione Emilia-

Romagna del presente avviso, chiunque abbia interesse può prendere visione dello studio 

preliminare ambientale e della documentazione a corredo, presentare in forma scritta le proprie 

osservazioni, anche fornendo nuovi o ulteriori elementi conoscitivi e valutativi, inviandoli mediante 

posta elettronica certificata al seguente indirizzo: vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it o 

trasmettendoli per posta ordinaria alla Regione Emilia- Romagna, Area Valutazione Impatto 

Ambientale e autorizzazioni, Viale della Fiera, 8 – 40127 Bologna. 

Le osservazioni devono essere presentate anche ad ARPAE SAC Ferrara al seguente indirizzo di 

posta certificata: aoofe@cert.arpa.emr.it 

 

Il modulo per l’inoltro delle osservazioni è scaricabile dai servizi al cittadino al seguente link: 

https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/valutazioni-ambientali-e-

autorizzazioni/servizi/cittadini/procedimenti-di-valutazione-di-impatto-ambientale-via-e-screening 

Le osservazioni saranno integralmente pubblicate sul sito della Regione Emilia-Romagna 

(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavasweb/). 

 


